
2.10 n n à l i  d * I t a l i a :

Roberto , perchè Figliuolo di una fua Sorella, il quale valorofa- 
mente l’ avea con altre Cartella conquìftato fenza aiuto del Du­
ca , e però non fi credeva obbligato a fervirgli, come il Duca e- 
iìgeva . Ma l’ ambizion di Roberto non folea guardare in faccia 
nè a parenti nè ad amici,  e però gli tolfe quella C i t tà ,  benché 
dipoi gliela rendette con giuramento d ’ omaggio. Si può nondime­
no dubitare , che per conto del tempo il fia ingannato il Protofpata;

(a) Gugiìel- imperocché tanto il Malaterra, quanto Guglielmo Pugliefe ( a )  
mai Apulusrapp0rtan0 quello fatto , prima che Roberto imprendefle 1 atte- 

dio di Bar i ,  a cui,  iiccome abbiam veduto , egli diede principio 
nell’ Anno precedente, e continuollo ancora nel prelènte. Tut­
tavia anche Romoaldo Salernitano fotto quell’ Anno riferifce la 
prefa di Montepelofo nel dì 6. di Febbraio, correndo l’ Indizio­
ne Sella.

Anno di C r i s t o  m l x i x . Indizione vii. 
di A l e s s a n d r o  II. Papa 9. 
di A r r i g o  IV. Re di Germania e d’ Italia 14.

A R r i v o ’ in quell’ Anno il giovanil furore ,  e l’ avverinone 
conceputa dal Re Arrigo contra di Berta fua Moglie , (¿) 

Scafnabur a trattare di ripudiarla ; al qual fine adefcò con varie promette
%'nronico! Sigejredo Arcivescovo di Magonza, per averlo favorevole in que­

llo affare . Perchè non v’ era legittimo alcun fondamento di divor­
zio , s’ inorridirono a tal propofizione gli altri V  efco vi e Magnati. 
Pertanto fi determinò di tenere un Concilio in Magonza, nella fet- 
timana dopo la fetta di San Michele, dove fi rifo/verebbe ciò, che 
fotte di dovere . Avvifato intanto Papa Alejfandro li. di quello 
moftruofo difegno del R e ,  per impedirlo, lpedì fuo Legato in 
Germania San Pier Damiano, che benchc oppreffo dagli  anni, ed 
anche mal foddisfatto della Corte di R o m a, pure non ricusò di 
affumere quello faticofo viaggio ed impiego. L ’ a r r i v o  del Legato 
mife in collernazione il Re,  e guaftò idi legni del Concilio , e tut­
te le milure dell’ Arcivefcovo di Magonza. In Francoforte diede 
Arrigo udienza al Legato Apoftolico, che gli efpofe gli ordini del 
Papa di guardarli da sìfcandalofa azione , troppo riprovata da i fa- 
cri Canoni, e obbrobriofa alla gloria di fua Maellà . A  tenore del 
Legato parlarono ancora quali tutti, i Principi di q u e l l ’ Atfemblea, 
in guifa che per neceiìità e vergogna, ma fempre di mal cuore ,

Ar-


